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Arguello sconfìtto da Pryor a Miami 

A FIANCO 
Il crollo di 
Alexis Arguello 
•Ila 14. ripresa 

SOTTO 
L'arbitro 

blocca il match: 
esulta Aaron Pryor 

I sogni infranti 
del maestro che 
voleva farsi re 

Il pugile di Managua tentava la conquista 
della quarta cintura mondiale - Sulla sua 
strada ha trovato un «diavolo nero» di Cin
cinnati; e al 14° round, un colpo di scena... 

Un attacco divorante ha schiacciato con
tro le funi il grande Alexis Arguello. Il suo 
volto gonfio e sanguinante è stato raggiunto 
da una quindicina di colpi a due mani carichi 
di rabbia e di dinamite; ormai incapace di 
difendersi, il campione dei leggeri venne al~ 
ìora salvato dall'arbitro sud-africano Stan
ley Christodoulou, uno dei migliori, che ab* 
brancando per il collo lo scatenato Aaron 
Pryor, il diavolo nero di Cincinnati, dichiarò 
finita la battaglia emettendo il verdetto di 
K.O. tecnico. SI era al 66° secondo del 14° 
round, il penultimo. Intanto lo sfinito Ar
guello si afflosciava e. cadendo sul tavolato 
restava per circa quattro minuti nel buio del
l'Incoscienza. 

Circondato da medici, managers ed altri 
faccendieri, Alexis Arguello ha finalmente 
riaperto gli occhi e, sorretto dagli uomini del 
suo iclan», è tornato nell'angolo. 

Così nell'amarezza e nel dolore fisico, sono 
finiti t sogni di gloria di Alexis Arguello che 
voleva diventare il 'big del big» vincendo una 
quarta 'Cintura» mondiale dopo quella del 
piuma, leggeri-Junlores e leggeri. 

Arguello sperava di far meglio degli altri 
tsel magnifici* che di campionati del mondo 
ne vinsero soltanto tre, ossia di Bob Fltzslm-
mons, britannico, Tony Canzoneri, italo-a
mericano, Barney Ross, ebreo del ghetto di 
New York, Henry Armstrong il demonio del 
Missouri, Wltfred Benltez di Puerto Rico e il 
dimenticato Emlle Grlfflth delle Isole Vergi
ni che pur detenne l titoli del welters, medi e 
delle '154 libbre». Per assicurarsi un posto di 
assoluto prestìgio nella »hall degli immorta
li» Alexis Arguello ha dunque sfidato ti peri
coloso ed Invitto Aaron Pryor campione del 
mondo per il welters-juniores per la W.BJL, 
titolo che gli appartiene dal 2 agosto 1980 
quando nella nativa Cincinnati liquidò, in 4 
assalti, Il colombiano Antonio Cervantes, a-
lias Kid Pambele. Alexis invece, detiene la 
^cintura» del leggeri per la W.B.C. dal 20giu
gno 1981. 

La sfida storica tra t due campioni, allesti
ta neil'oOrange bowl» di Miami, ha raccolto 
intorno al ring 23.800 spettatori e tra questi 
Sugar Ray Léonard che martedì, a Baltimo
ra, ha dichiarato Ci lasciare il mestiere e, 
quindi, la sua ^cintura» di campione dei wel
ters. Sulla bilancia Aaron Pryor ha accusato 
Il limite esatto di 140 libbre (kg. 63,503) men
tre per Alexis Arguello l'ago si è fermato sul
le 138 libbre e 3/4 (kg. 62,800 circa). Fisica-
men te Arguello appariva più aito e snello con 
I suol 5 piedi e 9 pollici e 2/3 (1,76 abbondan
ti), Invece Pryor, più massiccio, aveva un'al
tezza di 5 piedi 6 pollici e 2/3 (quasi 1,69). Le 
oracela di Alexis sono naturalmente più lun
ghe però l'uomo di Cincinnati risulta più gio
vane essendo nato il 20 ottobre 1955. Difatti 
Arguello nacque a Managua, Nicaragua, il 19 
aprile 1952 e sostenne 11 suo primo combatti
mento all'età di 16 anni. Aaron Pryori inve
ce diventato professionista a 22 anni e la 
maggior parte dei suol combattimenti li ha 
vinti prima del limite. 

Alexis Arguello possiede maggior Mento 
ma anche un fisico più provato da una lunga, 
logorante serie di combattimenti impegnati
vi: ben 21 di essi, compreso quello con Aaron 
Pryor, validi per campionati mondiali. Ab
biamo precisato tutto questo per far capire 
che dopo una dura, contrastata partita ci po
teva magari essere une soluzione drammati
ca a favore del »flghter» più pesante, più forte 
fisicamente. 

L'inizio dello scontro tra 1 due campioni ha 

visto Pryor aggredire con violenza Arguello 
centrandolo con alcune mazzate. Alexis, sor
preso, ha accusato qualche botta ma la sua, 
abilità, la sua esperienza, gli hanno permesso 
di bloccare, frenare, mettere quasi in crisi il 
carro armato che tentava di travolgerlo. Du
rante la seconda e terza ripresa anche Pryor 
ha Infatti accusato qualche colpo secco e pre
ciso dell'avversario. Nel quarto round Pryor, 
che aveva subito recuperato, si è scatenato di 
nuovo ma la quinta ripresa, forse la migliore 
di Arguello, è dura per il nero dell'Ohio. Però 
Aaron Pryor dispone di una vitalità straordi
naria, Impone un ritmo intenso, frenetico al
la battaglia e Alexis Arguello, ferito all'arca
ta sinistra, deve difendersi In attesa del *se-
condo flato» del veterani Inoltre spera che 
Pryor, non abituato alle lunghe distanze, 
perda il ritmo. NeWundtcesima ripresa le 
speranze di Arguello sembrano avverarsi, al
cuni poderosi destri fanno sbandare Pryor: il 
gong lo salva. 

Purtroppo per Alexis si è trattato di una 
breve illusione perché Aaron Pryor, total
mente rimesso in forze, ha ripreso la sua ag
gressiva azione confermandosi una autenti
ca macchina da pugni, che ricorda, per il di
namismo, Il leggendario Henry 'Homicide 
Hank» Armstrong che detenne, nel medesi
mo tempo, le tre •cinture» mondiali del piu
ma, del leggeri e del welters. 

Con la sua furia Pryor si è aggiudicato il 
12* assalto e quello seguente malgrado che 
Arguello accetti la battaglia con orgoglio e si 
batta al meglio. CI sembra di tornare, con i 
ricordi indietro nel tempo, al 31 maggio 1938 
quando a Long Island City il magnifico Bar
ney Ross venne aggredito da Armstrong per 
Il titolo dei welters. Con la sua arte Barney 
Ross seppe resistere per tutti 115 rounds alla 
violenza travolgente, senza un attimo di re
spiro, di Henry Armstrong pur perdendo per 
verdetto; invece Alexis Arguello, altro arti
sta, non è riuscito a farcela. Nel 14° assalto 
Aaron Pryor con una scarica brutale, selvag
gia, distruttiva, ha inchiodato alle corde il 
nemico e lo avrebbe fatto a pezzi senza l'in
tervento di Christodoulou, il'referree». 

L'Orange bowl» ha ospitato una sfida sto
rica ma in quel ring, probabilmente, si è 
chiusa la carriera di Alexis Arguello, l'ultimo 
del 'maestri del boxine», dopo il ritiro di Su
gar Ray Léonard. A Cincinnati, Aaron Pryor 
è tornato, dunque, con una vittoria prestigio
sa e con un milione e 600 mila dollari di paga; 
Alexis Arguello è rientrato invece nella sua 
casa di Miami Beach, dove rive da qualche 
anno, con un milione e 500 mila dollari in 
tasca ma con il cuore gonfio di amarezza, di 
rimpianti e le ossa doloranti. 
> Ora leggeremo sui giornali americani che 
Aaron Pryor detto »Hawk», il falco, dai suoi 
fans, è II 'nuovo» Armstrong. Il ragazzo di 
Cincinnati, Ohio, per l'Intensità dei suol as
salti ricorda davvero Jakson quando, nella 
fossa cordata, si faceva chiamare Henry Ar
mstrong, 'l'omicida: Tuttavia pensiamo che 
l'antico campione del Missouri sia auto an
cora migliore dell'attuale campione delfO-
Mosenon altro perché Armstrong merita di 
essere considerato il più torte peso welters di 
ogni epoca, quindi anche di Ray Sugar Ro
binson, Mickey Walker. Barney Ross, Ktd 
Oavilan, Carmen Basilio, Emlle Grlfflth, 
Jimmy McLarnin e Sugar Ray Léonard che, 
intelligentemente, ha evitato di affrontare l 
rischi di una partita tremenda con Marvin 
'Bad» Hagler, di lui più pesante e forte. 

Qkntppt Signori 

«•• * 

«Governabilità», quinta crisi 
delle dimissioni da parte di 
Spadolini è quella consueta 
(«// Presidente della Repub
blica si è riservato di decide
re. Il governo rimane in cari
ca per il disbrigo degli affari 
correnti»), E il presidente del 
Consiglio si è limitato a com
mentare la sua decisione — 
del resto scontata, dato l'an
damento del confronto parla
mentare — con pochissime 
frasi. 'Ho rinnovato le mie 
dimissioni — ha detto — alla 
luce del dibattito parlamen
tare sulla condizione istitu-
zionale e polìtica dell'esecu
tivo che si è svolto a Monte
citorio, dibattito che ho af
frontato in spirito di assolu
ta deferenza verso il Capo 
dello Stato nella coscienza 
del raccordo irrinunciabile 
fra Parlamento e governo e 
nella pari coscienza del peri
colo ai ogni crisi extraparla
mentare: In sostanza, Spa
dolini ha voluto confermare 
che la sua decisione di aprire 
la crisi sul caso Andreatta-
Formica era pienamente giu
stificata, e che la discussione 
parlamentare non ha offerto 

alcun elemento di novità, «/o 
— ha sostenuto Spadolini — 
ho fatto il mio dovere. Ora la 
parola spetta al Presidente 
della Repubblica e alle forze 
politiche». 

Il commiato, insolitamente 
sobrio, del presidente uscen
te non può tuttavia far di
menticare che la crisi che si 
apre non è una crisi qualsiasi, 
ma una crisi che segna il pun
to estremo di logoramento, la 
fina, di una formula e di una 
linea politica. Lo stesso pre
sidente del Consiglio, l'altra 
sera alla Camera, ha parlato 
in termini drammatici degli 

'indici economici, da quello 
della debolezza della lira, a 

Suello della disoccupazione. 
[a dato cosi anche lui un bi

lancio eloquente dello Spado
lini 1 e dello Spadolini 2. La 
pesantezza di questo bilancio 
spiega la cautela dei partiti 
governativi, i quali sono stati 
occupati — fino a questo mo
mento — soprattutto dall'in
combenza di accompagnare 
alla fossa il governo. 

Ieri mattina la Direzione 
del PCI ha discusso le indica

zioni e le proposte di soluzio
ne della crisi che la delegazio
ne del Partito (Berlinguer, 
Napolitano, Perna) presen
terà martedì a Pettini. Riu
nioni degli organi dirigenti 
degli altri partiti sono previ
ste tra oggi e domani. Ma già 
adesso risulta chiaro l'imba
razzo — e in qualche caso lo 
sbandamento — nello schie
ramento pentapartitico. 
Qualche anticipazione sull' 
atteggiamento della Demo
crazia cristiana è venuta, 
frattanto, attraverso una no
ta del Popolo. La segreteria 
democristiana afferma che in 
questo Parlamento esistono 
le condizioni per formare un 
governo 'all'altezza del dif
ficile compito»: quel che oc
corre è un accordo program
matico tra i partiti di mag
gioranza da qui alla fine legi
slatura (primavera 1984) e 
un nuovo patto per lo svilup
po economico: «Senza questo 
accordo di fondo non è possi
bile né costituire un nuovo 
governo, né andare seria
mente e responsabilmente 
alle nuove elezioni». In so

stanza: o si vara un governo 
di fine legislatura, o si va alle 
elezioni immediatamente, 
cioè nei mesi del prossimo in
verno. Questo sembra l'o
rientamento della DC, la 
quale, quindi, esclude l'ipo
tesi di un nuovo governo nato 
col solo scopo di andare alle 
elezioni ad aprile o a maggio 
abbinando la tornata politica 
a quella amministrativa. 

sembra che anche nel 
gruppo dirigente socialista 
sia maturata una decisione 
contraria al governo elettora
le, destinato a restare in cari
ca solo tre o quattro mesi. 
Craxi, nei corridoi di Monte
citorio, ha detto che sarebbe 
inutile 'fare le cose con af
fanno»: «E necessaria — ha 
soggiunto — una valutazio
ne preventiva, una riflessio
ne approfondita sulle condi
zioni generali del paese e sul 
loro aggravamento, tenendo 
conto che i dati dell'econo
mia precipitano. E su questo 
costruire delle soluzioni po
litiche». Sono evidenti i due 
elementi che risultano da 
queste poche frasi: da un la

to, la sottolineatura della 
gravità della situazione (se si 
riconosce questo, però, occor
re anche trarne tutte le con
seguenze, adoperandoci per 
un reale mutamento di rot
ta); e dall'altro lato, la man
canza di qualsiasi cenno alle 
formule politiche, e quindi 
anche al pentapartito. 

Estremamente riservati i 
repubblicani, che osservano 
con un certo cipiglio polemi
co la caduta dei governo pre
sieduto dal proprio leader 
(nei confronti del quale han
no avuto parole di ringrazia
mento e di esaltazione). Il lo
ro discorso parlamentare è 
stato tra i più acri verso gli 
ex-alleati. E appare evidente 
che la loro decisione di mas-, 
sima è, fin da ora, quella di 
restar fuori dal prossimo go
verno, quale che sia. Visenti-
ni ha detto che *non c'è al
cun orientamento del PRl 
circa la partecipazione o me
no dei repubblicani a un fu
turo governo», precisando 
che a decidere saranno — co
me è ovvio — gli organi diri
genti del partito. L cosi, ha 

sostanzialmente confermato 
le voci circolate nei giorni 
scorsi e riprese dalla stampa. 
I socialdemocratici, dal canto 
loro, si sono pronunciati per 
un governo di fine legislatu
ra. 

La DC definirà la «rosa» dei 
suoi candidati per la presi
denza del Consiglio solo nelle 
riunioni dei gruppi parla
mentari. Già ieri si facevano 
f>erò circolare i nomi di Co-
ombo, Forlani, Piccoli e An-

dreotti, tenendo Bullo sfondo 
la candidatura che, in certe 
determinate condizioni, la 
segreteria de giudica la più 
forte, quella di Fanfani. 

Il presidente del Senato, 
che parte per Mosca per rap
presentare lo Stato italiano 
ai funerali di Breznev, è stato 
già consultato ieri sera da 
Pertini. A parte questa forza
ta eccezione, il programma 
delle consultazioni avrà ini
zio lunedì mattina, quando si 
recherà al Quirinale il presi
dente della Camera, Nilde 
Jotti. 

Candiano Falaschi 

immediatamente in una sala 
della Camera) iper rinnovare al 
presidente della Repubblica le 
dimissioni del governo, sulla 
base delle valutazioni espresse 
dal Parlamento sulla condizio
ne istituzionale e politica dello 
Spadolini-bis. 

In effetti anche la seconda 
parte del dibattilo aveva con
fermato ciò che sin da venerdì 
sera era apparso chiarissimo, 
ma soprattutto dopo l'inter
vento del capogruppo socialista 
Silvano Labriola: che il governo 
era ormai privo di una maggio
ranza e che il pentapartito pro
cedeva ormai in ordine 6parso, 
senza chiarezza sul futuro. 

La seduta 
alla Camera 

Lo ha dimostrato in partico
lare, ieri mattina, il discorso del 
capogruppo del PRI, Adolfo 
Battaglia, il quale ha ammesso 
che la crisi di governo è «scatu
rita dall'esistenza di divarica
zioni profonde di indirizzo fra i 
partiti*, e che sono proprio que
sti contrasti a rendere «assai o-
scure» le prospettive della crisi. 

Battaglia non solo è stato l'u

nico esponente dell'ex maggio
ranza a non pronunciare la pa
rola magica della continuità del 
pentapartito, ma anzi ha espli
citamente accusato DC e PSI di 
avere «impedito a Spadolini di 
governare e di mediare» con «il
legittime intromissioni nel 
campo proprio dell'esecutivo». 

Al pessimismo dei repubbli
cani si è contrapposta una in

credibile sortita del presidente 
dei deputati democristiani, Ge
rardo Bianco, il quale ha tenta
to di ridurre tutto quel che è 
successo a «momentanee diffi
coltà» dovute semplicemente 
alle liti tra alcuni ministri. E lo 
scontro sulle scelte di fondo in 
politica economica? Nemmeno 
un accenno. Anzi la ribadita 
convinzione che restano «intat
te tutte le potenzialità del pen
tapartito», e che dunque non ci 
dovrebbe essere alcuna difficol
tà a rabberciare i cocci della 
maggioranza. 

Sulla stessa linea di appiatti
mento sulla formula a 5, ha par
lato il socialdemocratico Ales
sandro Reggiani per giurare 

che il secondo governo Spadoli
ni non è stato un fallimento. 
Tutt'al più — ha ammesso a 
malincuore — «non è riuscito 
ad eliminare o correggere i pre
cedenti fallimenti». Comunque, 
finché c'è vita c'è speranza: bi
sognerebbe proseguire nel «se
condo» rapporto pentapartito, 
con l'augurio che una volta o 
l'altra qualcuno «sappia rispon
dere alle attese del paese». 

Preoccupazione per l'even
tualità di elezioni anticipate 
(«sarebbero una fuga dalle re
sponsabilità») sono state infine 
espresse dal presidente del 
PU, Aldo Bozzi, il quale ha ne
gato l'equazione crisi governa

tiva uguale disfacimento del 
pentapartito, perché quella ap
pena crollata — ha sostenuto 
— «è l'unica coalizione possibi
le». Da rilevare le critiche aper
te dell'esponente liberale alla 
decisione del capo dello Stato 
di respingere le dimissioni del 
governo e di rinviare Spadolini 
davanti alle Camere. «È assai 
discutibile — ha detto — che il 
presidente della Repubblica 
abbia un potere di accettazione 
delle dimissioni del capo del 
governo, costituendo queste un 
atto unilaterale che non richie
de, per la sua operatività, alcun 
consenso». 

Giorgio Frasca Polara 

di Marocco, pare si debba far 
risalire il blitz dei carabinieri 
a Cinisello. Sono in molti a 
sostenere che l'operazione 
sia stata possibile grazie all' 
improvviso pentimento di 
uno degli arrestati nel covo 
di Frabosa Soprana. A que
sto proposito viene fatto con 
insistenza il nome di Maroc
co il cui «rigore rivoluziona
rlo» sembra essersi improv
visamente dileguato davanti 
alle manette dei carabinieri. 

Ma veniamo ai particolari 
(pochi e imprecisi) dell'ope
razione di Cinisello Balsamo. 

Sono le 1.15. Sotto una fit
ta pioggia alcune decine di 
carabinieri in borghese e in 
divisa ma tutti protetti da 
giubbotti antiproiettile, cir
condano in silenzio uno dei 
tre palazzi grigi di edilizia 
popolare di via Terenchi 3. A 
poco più di cento metri c'è la 

Un morto 
nella retata 
stazione dei CC di Cinisello. 
Alcuni militi salgono le scale 
di uno dei tre edifici, fino al 
sesto piano e bussano alla 
porta di una famiglia: «Apri
te siamo carabinieri», e si ap
postano alle finestre sotto lo 
sguardo spaventato e asson
nato degli inquilini. L'obiet
tivo è al piano superiore, il 
settimo, dove in un apparta
mento di tre stanze stanno 
dormendo quattro brigatisti. 
In pochi secondi tutto l'edifi
cio è sotto controllo. 

Il «via» all'azione dei cara
binieri è annunciato da vio
lenti colpi di mazza alla por
ta del «covo» sulla quale spic

ca una targhetta di plastica 
trasparente con un cogno
me: «Marchi». E il segnale: 1 
militi appostati all'estèrno a,-
prono il fuoco verso l'alto. E 
una grandinata di proiettili e 
di detonazioni che sveglia la 
gente della zona. Si sveglia
no anche i terroristi i quali, 
ancora intontiti da) sonno 
non sanno reagire e compio
no l'azione più banale: apro
no la porta al carabinieri. 

Ma il quarto uomo non si 
dà per vinto e seminudo, 
mentre attorno fioccano le 
pallottole, una delle quali si 
conficca nel soffitto dell'ap
partamento sottostante, cer

ca di fuggire scavalcando la 
finestra della stanza per ca
larsi lungo una tubazione del 
gas. L'uomo riesce a compie
re appena due o tre metri, poi 
precipita al suolo morendo 
sul colpo. Forse gli sono 
mancate le forze. Forse non 
10 ha mancato un proiettile. 
11 suo corpo viene subito co
perto da un telo. 

Tutto è durato pochi mi
nuti: due, forse tre. E sulla 
zona-ritorna un profondo si
lenzio. I tre terroristi vengo
no rapidamente trasferiti in 
diverse caserme della Brian-
za a disposizione del sostitu
to procuratore della Repub
blica di Monza Ermanno Fo
rieri che ha seguito da vicino 
l'intera operazione. Sui loro 
nomi, silenzio assoluto. E 
nell'appartamento i carabi
nieri trovano quintali di di
namite, tritolo, plastico, 

micce; e ancora documenti 
di ogni genere delle Brigate 
rosse e di Prima linea, ap
punti, volantini che rivendi
cano attentati, opuscoli ideo
logici. Infine armi in quanti
tà con relative munizioni. 

Una gran quantità di ma
teriale, insomma, che po
trebbe portare gli inquirenti 
ad altri arresti, ad altri covi. 

Si ritiene infatti che a Ci
nisello o nelle immediate vi
cinanze, esista almeno un'al
tra base delle Br. È probabile 
che il terrorista precipitato 
dal settimo plano cercasse di 
sfuggire, seminudo com'era, 
per raggiungere un nascon
diglio vicino e sicuro. Per 
questo l'operazione è tuttora 
in corso e si svolge anche nei 
comuni di Sesto San Giovan
ni e Cologno Monzese. 

In serata, poi, una donna 
che ha detto di parlare a no

me della colonna «Walter A-
lasia» delle Br, ha telefonato 
all'emittente milanese «Ra
dio popolare» dando questi 
cinque nomi, come quelli del 
«compagni arrestati a Mila
no»: Ettorina Zaccheo, Da
niele Bonato, Giuliano Mar
chi, Massimo di Malnate (un 
centro vicino a Varese) e 
«Bruno» (nome di battaglia). 

Fra i cinque nomi indicati, 
quello di Giuliano Marchi è il 
nome del proprietario del 
•covo* ed è ora ricercato da 
CC. Ma la donna che ha tele* 
fonato evidentemente lo cre
deva arrestato. E non sapeva 
— sembrerebbe capire — 
della morte di uno del terro
risti. E* dunque molto proba
bile che uno dei nomi indica
ti — sempre che la telefonata 
sia «autentica» — sia quello 
del morto. 

Elio Spada 

della morte. L'ipotesi — raccol
ta e diffusa dall'agenzia ameri
cana «Associated Press» — non 
sembra trovare riscontro nel te
sto della Costituzione sovietica 
attualmente in vigore. Da esso 
si trae (articoli 119 e 120) che 
sono le due camere del Soviet 
supremo, i Soviet dell'Unione e 
il Soviet delle nazionalità, ad e-
leggere il Presidium in tutta la 
sua composizione (il presiden
te, il primo vice presidente, 15 
vice presidenti, uno per ogni re
pubblica federata, il segretario 
del Presidium e 21 altri mem
bri). In ogni caso, se l'ipotesi 
fosse vera, dovrebbe supporsi 
anche che si è tenuta, nel frat
tempo, una riunione del Comi
tato centrale che ha formulato 
e approvato la proposta (oppu
re che quella straordinaria 
svoltasi l'altro ieri ha avuto un 
ordine del giorno più ampio, di 
cui non è stata data notizia). 

Oggi o il prossimo 23 novem
bre — data annunciata per la 
convocazione ordinaria della 
sessione del Soviet supremo al 
completo — l'attesa non ri
guarda soltanto la nomina, pur 
molto importante, del capo del
lo Stato, ma investe l'intero as
setto del vertice sovietico. Tra 

A Mosca clima 
di attesa 

l'altro, l'assenza di Arvid Pel* 
she — il più anziano dei mem
bri del Politburo, attuale presi
dente della Commissione cen
trale di controllo del CC, da 
tempo assente dalla vita pub
blica perché gravemente mala
to — dalla visita collettiva resa 
venerdì alla salma di Breznev 
rende ancora più vasto 0 rim
pasto di uomini e di funzioni 
che il nuovo segretario generala 
si accinge a compiere. 

La nomina di Andropov «Ha 
più alta carica lascia •coperta la 
quantità di funzioni dì cui egli 
aveva preso possesso Io scorso 
maggio, con la sua entrata nella 
segreteria del Comitato centra
le. Tra queste, la decisiva in
combenza di presiedere alle 
principali attività ideologiche e 
di formazione dei quadri. A chi 
andrà questo ruolo prestigioso 
che fu già di Suslov? Inoltre, 
con la scomparsa di Breznev e 
l'uscita dalla scena di Kirilenko 

entrambi; simultaneamente 
membri del Politburo e della 
segreteria del Comitato centra
le), si aprono oggettivamente 
due vuoti che è presumibile do
vranno essere rapidamente 
riempiti. 

In questo momento tra i no
ve supplenti del Politburo ve 
ne sono soltanto due che hanno 
anche la carica di segretari del 
CC: l'anziano Boris Ponoma-
riov, da sempre impegnato sui 
problemi intemazionali e se-
gnatamento an quelli attutenti 
al niovimento operaio, e fl «gio
vane» Vladimir Uolgich, 58 an
ni, in segreteria dal 1972 (ha se
guito 1intero complesso dei 
problemi industriali del paese) 
ed entrato tra i supplenti nel 
aaaggio di quest'arra^in coin-
cidffìTiP. con la improvvisa asce
sa di Andropov. 

E su questi nomi che, in pri
mo luogo, si va concentrando 
l'attenzione degli osservatori. 

Un'altra linea' di ricerca si con
centra sui tre membri della se
greteria del CC che non fanno 
parte del Politburo, né come ef
fettivi né come supplenti: Ivan 
Kapitonov, 67 anni; Michail Zi-
mianin, 68 anni; Konstantin 
Rusakov, 73 anni. Nessuno è 
particolarmente «giovane» ma 
tutu e t re - - in particolare Ka
pitonov — hanno una lunga e 
solida esperienza di gestione 
degli affari correnti dei partito 
dallo specifico angolo visuale 
della segreteria e potrebbero ri
velarsi in buona posizione per 
una crescita di ruolo. Altri 
nomi ricorrenti sono* quelli 
del segretario dell'Azerbaigian, 
Gheidar Aliev, del segretario 
moldavo Kiseiliov; del segrete-
rio georgiano Scevardnaze: tut
ti relativaiTiente giovani, peri
feria dal punto di viste geogra
fico ma potitacajnente assai 
presenti e provenienti da re
pubbliche cui il centro BMSCO-
vita ha recentetnente •••segnato 
riconoscimenti e onori. 

Ma l'attesa è rivolte alla pos
sibilità che i primi gesti orila 
nuova guida siano puntati ad 
affrontare rimprorofabu* rin
novamento generano naif). Con 
quali contenuti politici non è, 

per ora, discernibile, anche per
ché — com'è logico — sembra 
prevalere la tendenza a rimane
re sotto l'ombrello, tranquilliz
zante per i più, della continuità 
con il breznevismo. Ma potreb
bero emergere, proprio in que
sta fase, nomi del tutto nuovi 
da inserire a diversi livelli nel 
gruppo che dirige il partito e il 
paese. Lo sguardo si sposta per
ciò, necessariamente, in primo 
luoao, al livello dei responsabili 
e dei primi vice-responsabili 
dei dipartimenti del Comitato 
centrale del partito. Alcuni de
gli ormai inevitebUi «homines 
novi» dovranno venire proprio 
da qui. 

Domani è attesa la prima on
data di arrivi delle delegazioni 
estera clie assisteranno alle ese
quie del leader scomparso. Nel 
frattempo la vite pphtka di su
perficie langue o si è quasi del 
tutto arrestata. Anche la 
•TASS. ha ridotto fl suo noti
ziario intemo a poche, scarne 
informazioni. Gran parte delle 

(ioni sono occupate dai 
& cordoglio che ghin~ 

ogni parte del mondo. 
aspetta. 

GMifetto Chiesa 

il dottor Serafino, e il suo sosti. 
tuto Abate sul luogo preciso do
ve era stato lasciato il corpo di 
Edoardo, fra gli svincoli di Fir
mo e Spezzano Albanese, solo 
alle 2 di ieri mattina. 

Castrovillari, 20 mila abitan
ti, ai piedi del massiccio del 
Pollino, ieri era letteralmente 
sconvolta. Il crimine così effe
rato, nasconde una storia terri
bile di un gruppo di persone 
che decide di rapire un amico, fl 
figlio del ricco gioielliere, che 
poi viene ucciso senza pietà, 
forse perche scoperti, forse, ed 
è l'ipotesi più inquietante, in 
maniera addirittura premedi
tata, già mettendolo in cantie
re, cioè, fin dall'inizio. Una sto
ria di principianti del crimine, 
di sbandati, dietro cui c'è fl ba
ratro allucinante di una violen
za senza fine. 

Raccontiamo la ttoria assie
me al sostituto procuratore di 
Castrovillari Abate. Alle 9 di 
sera di martedì arriva a casa 
Annichiarico una telefonata. 
La madre di Edoardo, già in ap
prensione per il ritardo del fi
glio, riceve la comunicazione: 
•Abbiamo rapito Edoardo, non 
vi preoccupate. Preparate 300 
milioni e venti chili d'oro». 
Scattano immediatamente le 
indagini e viene fermato un a-
mico di Edoardo, Giacomo Car-

Sedicenne 
rapito e ucciso 

finterno di un sequestro arti-

delio, l'ultimo ad averlo visto. 
CordeMo, arrestato alcuni anni 
fa perché in possesso di banco
note false, ma poi assolto, fre
quente da tempo il giovane An
nichiarico. Viene interrogato 
pntkaniente tutta la notte. È 
stato visto in piazza parlare con 
Edoardo, poi i due si sono al-
loirtsaati, a Canletlo sulla sua 
Volvo (sul sedile posteriore sa
ranno ritrovate poi tracce di 
sangue), Annichiarico sulla sua 
Gflera 125. Uno davanti e l'al
tro dietro fino a un distributore 
di benzina. Cartello prima ne
ga, poi fa i nomi di altri compli
ci, un muratore originario di 
Napoli, Castra» Grieco, Sergio 
Recchia, Mario Tricoei. Poi an
cora un altro. Benedetto Scor
za, considerato, dicono ì magi
strati, un po' «lo scemo del pae* 

Sono tutti nomi che non di-
cono niente, insignificanti, né 
criminalità, ni tanto meno ma
fia. Un gruppo di sradicati, di 
non specialisti che decide di fa

re i soldi sequestrando l'amico 
ricco: questa è la tesi della Pro
cura. Attirano Edoardo in un 
tranello (forse un appuntamen
to con alcune ragazze) e lo fan
no fuori. «Noi — dice il giudice 

che Edosav A b a t e -
do sia n o 

ci pare «a 
preordinato all'interno di un 
tentativo di sequestro di perso
na per estorsione fra i più effe
rati che si conoscano». 

In paese non sono pochi 
quelli che stentano a credere in 
una storia così assurda e violen
te. Forse il sequestro è stato un 
diversivo e hanno ucciso E-
doardo per altri motivi, dicono 
in piazza. Hanno ucciso Edoar
do forse perché liba rknooschi-
ti, agfiungono altri. «Ma corno 
— afferma dal canto suo il pro
curatore capo Serafino — pote
vano sperare diversamente? E-
doardo era amico del Cartello e 
degli altri e logicamente una 
volta rilasciato avrebbe fatto i 
nomi. E una storia drammatica 
— conferma il magistrato — ai-

Durante i tre giorni del se-
questro le forte politiche demo
cratiche, i sindacati, soprattut
to i giovani di Castrovillari ave
vano dato vite ad una decisa a-
zione di proteste. Gli studenti, i 
compagni cu scuoia o* tsonmtoo, 
giovedì erano aceai in sciopero 
attraversando con un corteo le 
strade della cittadina lerimat-

U monte comunale di smi
si è riunite d'urgenza e ha 

decretato per lunedì una gior
nate di hrtto attedino. C'è sta
te più tardi una riunione del 
consiglio aperte ai presidi e ai 
rappresentanti dei partiti poli
tici. 

•E urta prima risposta—dice 
Gianni Grisoha, sindaco socia
liste — a difesa della comunità. 
Qui a CertrovuTari ci sono ari-
mila studenti e un sottobosco 
in cui pullula il traffico di droga 
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Il sostituto procuratore Aba-
te è sconsolato: «E un episodio 
— dice — spia, fl valore della 
vita umana in queste regione è 
veramente inesistente». 

Filippo vtnn 
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Huang Hua 
ai funerali 

PECHINO — Il ministro de
gli esteri Huang Hua rappre
senterà la Cina ai funerali di 
Breznev. La notizia è stata 
riferita dall'agenzia «Nuova 
Cina*. 

Dichiarazione 
di Reagan 

WASHINGTON — Il presi
dente USA Reagan, nel corso 
di un intervento radio, ha 
detto: «Nuovi dirigenti salgo
no al potere nell'URSS. Se a-
glranno in maniera, respon
sabile, si Incontreranno a 
una reazione positiva dell* 
Occidente». Slamo pronti ad 
avere migliori relazioni, ha 
aggiunto, se anche loro lo 
vogliono. 
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